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L’INDICATORE SINTETICO DI COSTO

Uno studio della 
Commiss ione 
europea ha in-

dicato l’Italia tra i Paesi 
membri dove i costi del 
conto corrente sono più 
elevati. È bene quindi cor-
rere ai ripari, cercando di 
non essere spremuti come 
limoni. Il conto corrente 
bancario è un prodotto 
che semplifica la gestione 
del denaro – effettuare pa-
gamenti e riscuotere incas-
si – e consente la raccolta 

pagamento delle utenze). 
Ci sono poi le spese di li-
quidazione periodica, a ca-
rico del cliente ogni volta 
che la banca calcola oneri 
e interessi.

… E VARIABILI
Oltre alle imposte fisse, 

il conto corrente prevede 
dei costi che variano 
in base al numero 
e al tipo di ope-
razioni effet-
tuate. «Questo 
permette alle 
singole ban-
che di offrire ai 
clienti soluzio-
ni concorrenzia-
li», riprende Vanara. 
«Semplificando, esistono 
quattro grandi categorie 
di conti: ordinari, a pac-
chetto, in convenzione e 
online». Mentre i primi ri-
chiedono il pagamento “a 
consumo” dei singoli ser-
vizi (e dunque sono i più 
soggetti ai costi variabili), i 
conti a pacchetto prevedo-
no un canone fisso mensile, 
all’interno del quale rientra 
un certo numero di opera-
zioni: superato questo tetto 
sono accreditate commis-
sioni e spese per ogni sin-
gola attività. 

Attenzione a quando 
viene pubblicizzato il 
“tutto compreso”: bisogna 
sempre andare a fondo sul 
contenuto del pacchetto, 

dei risparmi necessari a 
fronteggiare le spese quo-
tidiane. Si distingue dal 
deposito, che “alloggia” il 
risparmio familiare da pre-
levare solo per particolari 
esigenze, e dal deposito 
titoli, dove confluiscono 
gli investimenti in azio-
ni, obbligazioni e titoli in 
genere. I soldi presenti 
sul conto possono essere 
utilizzati attraverso stru-
menti di pagamento che 
evitano l’uso del contante, 
come l’assegno bancario, il 
bancomat e la carta di cre-
dito, oppure a seguito di 
disposizioni impartite alla 
banca (ordini, bonifici, gi-
roconti). Ma quanto costa 
il “giocattolo”?

PER OGNI ESIGENZA
La banche offrono di-

verse tipologie di conto 
corrente, con caratteri-
stiche e prezzi differenti. 
Le diversità dipendono 
dal tipo di gestione, dalle 
modalità di utilizzo e dai 
servizi accessori. Pur non 
essendo una forma d’in-
vestimento, è importante 
valutare il tasso d’interesse 
riconosciuto sulla giacen-
za – alcuni contratti preve-
dono soglie sotto le quali il 
conto diventa infruttifero 

perché se questo è troppo 
scarso i costi variabili scat-
tano presto e la convenien-
za va perduta.

I conti correnti in con-
venzione prevedono age-
volazioni per particolari 
categorie professionali e  
determinate tipologie di 
clienti grazie ad accordi 

collettivi. «Tendenzial-
mente le condizio-

ni offerte sono 
più vantaggiose 
rispetto a quel-
le dei conti or-
dinari, ma è 
sempre bene te-

nersi aggiorna-
ti, perché spesso 

alcune convenzioni 
sono state stipulate molti 
anni fa e, nel tempo, sono 
state superate da soluzioni 
più convenienti», suggeri-
sce Vanara. 

SU INTERNET
I conti online sono sta-

ti introdotti di recente 
e danno la possibilità di 
operare dal proprio pc. In 
alcuni casi si tratta di con-
ti appoggiati alle banche 
tradizionali che concedo-
no anche questa opzione, 
in altri sono soluzioni che 
nascono per il Web e che 
non prevedono la possi-
bilità di accesso fisico agli 
sportelli. «Alcune banche 
online», dice ancora la con-
sulente finanziaria, «of-
frono conti correnti a zero 
spese, ovvero senza com-
missioni e costi fissi. Ma 
l’azzeramento del canone 
si ottiene solo al verificarsi 
di determinate condizioni, 
come la giacenza in conto 
di un importo minimo o 
l’accredito dello stipendio 
o della pensione».

– perché questi importi, 
seppure minimi, posso-
no compensare o almeno 
ridurre il costo di tenuta. 
«Solitamente l’apertura, la 
chiusura e l’eventuale tra-
sferimento sono gratuiti», 
spiega Francesca Vanara, 
consulente finanziaria in-
dipendente (www.vanara.
info), «ma tutto ciò che sta 
in mezzo, a seconda delle 
modalità e della frequenza 
di utilizzo, incide sulle ta-
sche del titolare in termini 
di costi fissi e variabili».

le voci FISSe…
Il semplice fatto di esse-

re titolari di un conto cor-
rente, indipendentemente 
dall’utilizzo che ne viene 
fatto, implica alcune spese 
fisse che vengono addebi-
tate a cadenza periodica. 
Principalmente si tratta 
del canone annuo (che in 
alcuni casi include un cer-
to numero di operazioni e 
servizi gratuiti), dei cano-
ni legati a eventuali carte 
di pagamento (bancomat, 
carta di credito), delle im-
poste di bollo (34,20 euro 
annui) e delle spese per 
l’invio delle comunicazio-
ni presso il proprio domi-
cilio (estratto conto, riepi-
logo dei bonifici, avvenuto 

Risparmio

conto corrente

siamo tra i paesi europei più spremuti dagli istituti 
di credito: ecco a cosa stare attenti prima di firmare

Alla scoperta di tutti    i costi nascosti

I conti possono 
essere: ordinari, 
a pacchetto, 
in convenzione,
online

ul foglio informativo ogni banca 
fornisce l’indicatore sintetico di 
costo (Isc), che stima il costo 

del conto corrente sulla base di uno o più 
profili di operatività standard. 
Il suo valore è espresso in euro ed è 
ottenuto sommando i costi annuali, 
fissi e variabili, di una griglia di conti 
correnti modellati su alcuni “profili tipo” 
individuati dalla Banca d’Italia. Per i 
conti a pacchetto, i profili sono sei: 
giovani, famiglie con operatività bassa, 

famiglie con operatività media, famiglie 
con operatività elevata, pensionati con 
operatività bassa e pensionati con 
operatività media. 
Per i conti correnti ordinari, il profilo 
è solamente uno e fa riferimento a 
un’operatività particolarmente bassa. 
Per i conti correnti in convenzione è 
previsto un regime particolare che tiene 
conto delle specificità. La regola è 
questa: più basso è l’Isc, maggiore è la 
convenienza del conto.

Paola 
Rinaldi
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Occhio al 

“tutto compreso”:      
se l’offerta è 
troppo scarsa 

non c’è più 
convenienza
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